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1. Introduzione 

Il sesto Tavolo di co-creazione territoriale del percorso «Nuovi approcci partecipativi per la tutela e valorizzazione 

del Mar Piccolo di Taranto» — promosso dal Dipartimento Jonico dell'Università degli Studi di Bari «Aldo Moro» 

nell'ambito della Legge Regionale Puglia n. 28/2017 #PugliaPartecipa — si è svolto il 18 maggio 2026 ed è stato 

dedicato all'elaborazione della People and Connection Map. 

L'incontro si colloca nella fase di maturazione del percorso, dopo il ciclo di approfondimenti tematici e di lavoro 

evidence planning che ha caratterizzato gli incontri precedenti. In sintesi, il percorso ha registrato finora: 

• la presentazione istituzionale del 16 marzo 2026, con i saluti delle autorità e l'inquadramento metodologico 

del processo; 

• l'approfondimento tematico sui progetti del Comune di Taranto finanziati con fondi JTF — Green Belt e SEA 

HUB — del 26 marzo 2026; 

• il primo tavolo di lavoro tematico sui progetti JTF del 16 aprile 2026, condotto con metodo evidence 

planning; 

• il tavolo dedicato alle Comunità Patrimoniali del 23 aprile 2026, con l'approfondimento sulla Convenzione di 

Faro e sul caso studio del Molo San Vincenzo di Napoli; 

• l'approfondimento sui progetti del Commissario Straordinario alle Bonifiche del 30 aprile 2026. 

 

Il sesto Tavolo si configura come il primo dei due momenti deliberativi conclusivi: ha l'obiettivo di sistematizzare il 

quadro informativo costruito durante il percorso — schede di intervento JTF del Comune e del Commissario, 

censimento dei beni materiali e immateriali, evidence planning sui sei interventi territoriali, riflessione sulle 

Comunità Patrimoniali — preparando il terreno per la stesura delle raccomandazioni finali, prevista per il settimo 

Tavolo del 26 maggio 2026 e per la restituzione pubblica conclusiva. 

I lavori sono stati articolati in due tavoli paralleli per favorire la profondità del confronto: il Tavolo 1, orientato all'area 

Ricerca, Monitoraggio Ambientale e Sviluppo Economico, e il Tavolo 2, orientato all'area Rigenerazione Comunitaria, 

Patrimonio e Associazionismo. La composizione dei due gruppi ha bilanciato profili tecnici, istituzionali e civici, 

consentendo a ciascun tavolo di indagare tutte e quattro le dimensioni della mappa con angolature complementari. 

I lavori si sono conclusi con una sessione plenaria di restituzione, nella quale i due tavoli hanno condiviso gli esiti del 

confronto e individuato le linee di convergenza da consegnare al settimo Tavolo. A ciascun partecipante è stato 

chiesto di dichiarare nome, cognome ed ente di appartenenza in apertura di ogni intervento, secondo la prassi di 

trasparenza adottata sin dall'avvio del percorso; le sessioni sono state integralmente registrate e trascritte. 

Il presente report restituisce in forma sintetica e impersonale gli esiti dei due tavoli e della restituzione plenaria, 

organizzando i contributi secondo la struttura quadripartita dello strumento utilizzato. 
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2. Lo strumento: People and Connection Map 

La People and Connection Map è uno strumento di mappatura strategica adottato per restituire in forma sinottica i 

nodi della governance partecipativa di un bene comune. Si articola in quattro aree di indagine disposte attorno al 

Mar Piccolo, ciascuna corredata da domande guida che orientano la riflessione dei partecipanti. 

Area 1 — Chi si prende cura del Mar Piccolo? Quali comunità informali? 

Individui, gruppi, istituzioni, aziende che oggi proteggono o valorizzano il Mar Piccolo. Domanda guida: chi sono e 

cosa fanno. 

Area 2 — Quali elementi pre-esistenti caratterizzano il Mar Piccolo? 

Beni materiali ed immateriali, articolati su quattro modalità di azione: 

• cosa va rimosso (inquinamento, abusivismo); 

• cosa va negoziato (pesca, turismo, diritti); 

• cosa va valorizzato (flora, fauna, sapere tradizionale); 

• cosa va documentato (memoria, pratiche, identità). 

 

Area 3 — Come colleghiamo tali elementi alla futura gestione del Mar Piccolo? 

Reti, modelli, collaborazioni, strumenti. Domande guida: come gestire l'area, come individuare gli stakeholder, quale 

modello di governance, quali aree di competenza, quali strumenti operativi, quali responsabilità. 

Area 4 — Come rafforzare il senso di appartenenza? Come favorire la collaborazione? 

Azioni, momenti, pratiche. Domande guida: cosa manca per realizzare quanto detto sopra, qual è l'impegno 

individuale, cosa rende difficile la collaborazione pubblico–privato, quali azioni concrete (feste, assemblee, progetti 

comuni, spazi condivisi, rituali civici) possono ricostruire fiducia. 
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3. Sintesi del Tavolo 1 — Ricerca, Monitoraggio e Sviluppo 
Economico 

Il Tavolo 1 ha riunito profili tecnici, istituzionali e di ricerca scientifica, orientati al censimento degli attori operanti 

sul Mar Piccolo, all'analisi della governance esistente e all'identificazione delle criticità tecnico-normative. 

Area 1 — Stakeholder mappati 

Il tavolo ha registrato una situazione fortemente polverizzata, identificando le seguenti categorie di portatori 

d'interesse: 

Attività produttive 
• Mitilicoltura, presente sul Mar Piccolo in forme cooperative, associative di categoria e individuali, comprese 

realtà non pienamente autorizzate. 

• Cantieristica navale, operante in regime di prescrizione ambientale con vincoli VIA e obblighi di 

ripiantumazione delle fanerogame. 

• Impianti siderurgici, con prelievi idrici di scala industriale dell'ordine delle centinaia di milioni di metri cubi 

annui. 

Componente militare 
• Marina Militare, presente nel primo e nel secondo seno. 

• Aeronautica Militare e base logistica NATO. 

• 65° Deposito in dismissione, in passaggio dalla Difesa al Demanio e al Comune. 

Enti pubblici e tecnici 
• Comune di Taranto, titolare in regime transitorio dell'Ente Parco. 

• Società partecipate per servizi e mobilità. 

• Provincia, Autorità di Sistema Portuale, Acquedotto Pugliese (canale San Brunone). 

• ARPA Puglia, con due stazioni di campionamento; ARIF, Forestale, Mercato Ittico, ASL. 

Ricerca scientifica 
• Università di Bari, Istituto Talassografico, CNR. 

Associazionismo 
• Realtà ambientaliste e culturali di presidio stabile del territorio (WWF Taranto, Italia Nostra, FAI e altre). 

 

Area 2 — Elementi pre-esistenti 

L'analisi degli elementi caratterizzanti il Mar Piccolo è stata articolata secondo le quattro modalità di azione dello 

strumento: 

Da rimuovere Reti di pesca illegali presenti nonostante il divieto, scarichi abusivi 

residui, conflitti d'uso non regolati. 

Da negoziare Convivenza tra cantieristica navale e tutela ambientale; bilanciamento 

tra usi militari e accessibilità civica; rapporto tra mitilicoltura e fruizione 

turistica. 
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Da valorizzare Vocazione produttiva storica della mitilicoltura; classificazione delle 

acque a tutela della molluschicoltura come elemento qualificante. 

Da documentare Distinzione tecnica fra scarichi attivi autorizzati, anomalie termiche 

generate da impianti di messa in sicurezza con pompaggio di falda, e 

scarichi effettivamente abusivi. 

 

Area 3 — Connessioni alla futura gestione 

Il tavolo registra come nodo centrale l'assenza di una visione strategica unitaria: ogni stakeholder utilizza la risorsa 

per finalità settoriali, ma nessun soggetto si prende cura del Mar Piccolo nella sua interezza. 

L'Ente Parco istituito dalla legge regionale è in regime transitorio in capo al Comune di Taranto. Ha rilasciato pareri 

nei procedimenti autorizzativi, ma manca dei due atti necessari alla piena operatività: il Piano Parco e il 

Regolamento/Piano economico. Il coordinamento con il Piano comunale delle Coste e con il Commissario alle 

Bonifiche è indicato come precondizione per dare attuazione effettiva alla legge regionale. 

Ipotesi del tavolo: 
• Attivare una procedura accelerata per l’adozione del Piano del Parco e degli strumenti regolativi ed 

economici previsti dalla normativa regionale, valutando — quale ipotesi emersa dal tavolo — l’eventuale 

attivazione di strumenti sostitutivi previsti dall’ordinamento in caso di inerzia degli enti competenti, incluso il 

possibile ricorso a un commissario ad acta ai fini della costituzione operativa del consorzio e del 

superamento dello stallo attuativo. 

• Definire un Piano di Gestione che integri tutela ambientale e attività produttive sostenibili, in coerenza con la 

classificazione delle acque del primo seno. 

• Mappare formalmente competenze, doveri e responsabilità di ciascun soggetto istituzionale e produttivo. 

Area 4 — Rafforzamento del senso di appartenenza 

Il tavolo segnala la difficoltà di costruire cooperazione tra portatori d'interessi divergenti senza una sede istituzionale 

stabile di confronto. 

Ipotesi del tavolo: 
• Istituire un tavolo permanente di coordinamento tra Ente Parco, Commissario alle Bonifiche, Autorità di 

Sistema Portuale, Comune e operatori produttivi, con cadenza periodica e verbalizzazione pubblica. 

Proposte tecniche specifiche emerse 

• Sistema di dissuasione acustica delle tartarughe, riservato esclusivamente ai mitilicoltori autorizzati, come 

strumento di tutela della filiera in regola. 

• Realizzazione di un secondo punto di sbarco ufficiale nel secondo seno, conforme ai requisiti igienico-sanitari 

della normativa europea (ipotesi di localizzazione: area Cimino o ex Canottieri). 

• Azione coordinata di Capitaneria di Porto per sequestro e distruzione delle reti di pesca illegali, valutata più 

efficace delle sole sanzioni pecuniarie. 
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4. Sintesi del Tavolo 2 — Rigenerazione Comunitaria e Patrimonio 

Il Tavolo 2 ha riunito profili associativi, di ricerca e di cittadinanza attiva, orientati alla costruzione di una comunità 

di cura del Mar Piccolo attraverso il riconoscimento della Comunità Patrimoniale ai sensi della Convenzione di Faro. 

Area 1 — Chi si prende cura del Mar Piccolo 

Il tavolo ha individuato un tessuto composito di soggetti che oggi presidiano il Mar Piccolo: 

• Associazioni ambientaliste e culturali di presidio storico del territorio. 

• Cittadini singoli con vocazione di custodia, attivi nella documentazione, nella divulgazione e nella tutela 

informale dei luoghi. 

• Scuole e centri di ricerca scientifica. 

• Residenze artistiche e progetti culturali attualmente in corso, che convogliano giovani da fuori Taranto in 

attività di documentazione e narrazione del territorio. 

Il tavolo riconosce la necessità di superare la frammentazione delle singole sigle a favore di un soggetto civico 

unitario. 

Area 2 — Elementi pre-esistenti 

Da rimuovere Scarichi illegali, abusivismo edilizio, pesca non autorizzata. 

Da negoziare Cambi di proprietà privata che incidono sulla libera fruizione di tratturi e 

percorsi storici (area ex Belleli, Masseria delle Lamme, ferrovia di 

circumnavigazione); compatibilità di allevamenti e agricoltura entro le 

aree soggette a restrizione da diossina. 

Da valorizzare Tratturi e percorsi storici (anello di Papangelo, tratturo delle antiche 

sorgenti); aree archeologiche; biodiversità locale (fauna marina, 

avifauna, varietà di frutti antichi); Centro di Educazione Ambientale 

(struttura pubblica di 550 m² mai entrata in esercizio); area del Galeso e 

parco letterario; vivaio dell'ARIF. 

Da documentare Memoria orale dei mestieri scomparsi, storia industriale, acquedotto 

romano, pratiche di passeggiata e di residenza patrimoniale. 

 

Area 3 — Connessioni alla futura gestione 

Il tavolo individua nella Comunità Patrimoniale lo strumento di connessione tra il patrimonio del Mar Piccolo e la sua 

governance futura. La Comunità Patrimoniale è qui intesa come soggetto civico ai sensi della Convenzione di Faro, 

che aggrega istituzioni, associazioni e cittadini singoli intorno al riconoscimento collettivo del Mar Piccolo come bene 

comune, con accesso alla Rete Faro Italia e al circuito internazionale che ne deriva. 

La funzione strategica del soggetto civico è quella di operare come interlocutore unitario nei confronti del decisore 

pubblico, superando la frammentazione delle singole sigle nei procedimenti di consultazione e nelle fasi di 

valutazione di impatto. 
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Ipotesi del tavolo: 
• Promuovere il percorso di attivazione della Comunità Patrimoniale del Mar Piccolo ai sensi della Convenzione 

di Faro, quale rete aperta e inclusiva di soggetti istituzionali, associativi e civici, orientati alla tutela e 

valorizzazione condivisa del territorio, valutando modalità di raccordo con la Rete Faro Italia. È stata inoltre 

posta la questione del rapporto tra tale percorso e gli strumenti già delineati dalla Carta del Mar Piccolo, con 

particolare riferimento all’eventuale ruolo del Comitato esecutivo quale forma di coordinamento operativo 

della comunità di cura. 

• Approfondire il possibile ruolo della Comunità Patrimoniale quale interlocutore civico stabile nei futuri assetti 

di governance del Parco/Consorzio, in funzione consultiva, collaborativa o di raccordo tra territorio e 

istituzioni.  

• Promuovere l’attivazione progressiva del Centro di Educazione Ambientale quale presidio territoriale di 

educazione ambientale, divulgazione scientifica e partecipazione civica, anche mediante l’individuazione di un 

immobile temporaneo idoneo a ospitarne le prime funzioni, nelle more della riqualificazione dell’immobile 

individuato nell’area prossima al fiume Galeso nell’ambito del progetto Green Belt. La futura gestione potrà 

essere valutata in forma collaborativa, anche attraverso il coinvolgimento della rete associativa territoriale 

secondo modelli di amministrazione condivisa dei beni comuni. 

Area 4 — Rafforzamento del senso di appartenenza 

Il tavolo registra una difficoltà nel ricambio generazionale dell'associazionismo e una distanza tra molti tarantini e il 

Mar Piccolo, che resta vissuto da una minoranza. Emerge inoltre la necessità di adottare modelli di attivazione meno 

strutturati, capaci di valorizzare gruppi informali e non solo realtà costituite (esperienza del bando regionale per 

gruppi informali a fondo perduto). 

Ipotesi del tavolo: 
• Candidare un sito unico tarantino al concorso FAI «I Luoghi del Cuore» 2026, individuato come gesto 

simbolico di coesione civica e leva di visibilità nazionale. 

• Attivare un sistema di citizen science via QR code per segnalazioni di biodiversità e criticità ambientali, sul 

modello già sperimentato nell'Ecomuseo della Lungiola. 

• Incentivare la Mappa di Comunità alimentata dal censimento dei beni e dalle passeggiate patrimoniali, come 

strumento narrativo e operativo al tempo stesso, già in corso di svolgimento. 

• Raccogliere sistematicamente le memorie orali sui mestieri, sulla storia industriale e sui luoghi del Mar 

Piccolo, integrando testimonianze già parzialmente documentate. 
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5. Restituzione plenaria 

La sessione conclusiva ha visto la condivisione in plenaria degli esiti dei due tavoli, con l'obiettivo di individuare le 

linee di convergenza da trasferire al settimo Tavolo per la stesura delle raccomandazioni. Gli interventi sono stati 

introdotti dai due facilitatori, che hanno restituito sinteticamente il frutto delle discussioni dei rispettivi gruppi, 

applicando in entrambi i casi lo schema della People and Connection Map. 

Restituzione del Tavolo 1 

Il referente del Tavolo 1 ha aperto la sintesi richiamando il carattere fortemente polverizzato del quadro degli 

stakeholder emerso dal censimento collettivo. Tra gli enti identificati sono stati richiamati Acquedotto Pugliese, 

Autorità di Sistema Portuale, Università di Bari, Istituto Talassografico, Comune di Taranto, Cantieri Tosi, ARPA Puglia, 

ARIF, Mercato Ittico. 

È stato segnalato come particolarmente rilevante il chiarimento fornito durante i lavori in merito alle competenze 

ARPA: le acque del primo seno del Mar Piccolo sono destinate, secondo gli indirizzi di Ministero della Salute e 

Ministero dell'Ambiente, alla vita dei molluschi. Tale destinazione lascia intendere che i mitilicoltori dovrebbero 

prendersi cura, in qualità di concessionari, delle aree loro affidate. 

Dalla discussione è emersa con forza la necessità di dare seguito al progetto del Parco e, in particolare, al suo 

comitato di gestione. Anche in presenza di un soggetto che attualmente rappresenta il Parco — riconducibile al 

Comune di Taranto — manca un soggetto capace di esprimere una visione strategica unitaria sulle azioni del Parco. 

Tra le ipotesi di lavoro da approfondire nel settimo Tavolo è stata avanzata l'eventualità di un commissariamento, 

come misura di accelerazione nella fase transitoria. 

Il tavolo ha proposto una lettura del Mar Piccolo articolata su tre categorie ordinate gerarchicamente: 

• la tutela, come funzione primaria e non negoziabile; 

• la valorizzazione, intesa non solo in chiave economica ma anche come dimensione di fruibilità e conoscenza 

per la cittadinanza; 

• l'identità, riconoscendo nel Mar Piccolo — accanto alla città vecchia — uno dei due luoghi che definiscono 

Taranto. 

È stato sottolineato infine come nel Mar Piccolo insistano molteplici attività in contrasto funzionale tra loro: la 

necessità di tutela degli aspetti naturalistici si confronta in modo critico con alcune attività economiche, in particolare 

la cantieristica navale. 

Restituzione del Tavolo 2 

Il referente del Tavolo 2 ha restituito una sintesi di taglio più narrativo, concentrata sulla costruzione di una comunità 

di cura del Mar Piccolo, composta da associazioni, privati e liberi cittadini. 

Tra i temi emersi nella discussione sono stati richiamati: 

• la tutela dei percorsi e dei tratturi, intesi come chiave di diffusione, informazione e conoscenza del luogo; 

• la tutela della biodiversità, sostenuta dall'attivazione di forme di ricerca scientifica di comunità sul modello 

dell'esperienza Ionia/Andolfini; 

• la tutela delle aree archeologiche, finalizzata sia alla conservazione del dato scientifico sia alla salvaguardia 

della memoria storica, riconosciuta come base fondante su cui costruire il futuro del territorio. 
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Tutti questi elementi sono stati ricondotti alla prospettiva della costituzione di una Comunità Patrimoniale, intesa 

come soggetto civico informale capace di presentarsi al decisore pubblico come punto di riferimento unitario 

rispetto alle scelte che riguardano l'area. 

Sul piano operativo, è stata avanzata l'idea di individuare nel Centro di Educazione Ambientale un luogo simbolico e 

funzionale su cui concentrare l'attenzione, anche attraverso una visita organizzata della comunità partecipante. 

Considerazioni emerse in plenaria 

La plenaria ha messo a fuoco come i due tavoli abbiano sviluppato due identità ben definite e complementari: il 

Tavolo 1 con un'impronta più tecnico-economica e orientata allo sviluppo, il Tavolo 2 con un'impronta più 

ambientale e associativa. È stato chiarito che tale articolazione non è casuale, ma è il frutto di una scelta tecnica del 

coordinamento basata sull'analisi delle profilazioni dei partecipanti registrati. Si è inoltre concordato di condividere 

con tutti i partecipanti il quadro elaborato dai due tavoli, in modo da raccogliere ulteriori contributi nelle settimane 

successive. 

Il settimo Tavolo, fissato per il 26 maggio 2026, è stato individuato come sede della stesura formale delle 

raccomandazioni conclusive del percorso. 

Confronto sulla governance dell'Ente Parco 

In sede plenaria è stata posta la domanda sulla posizione del Comune di Taranto rispetto all'Ente Parco del Mar 

Piccolo. La risposta istituzionale ha ricostruito il quadro nei termini seguenti: 

• il Parco del Mar Piccolo è stato istituito con legge regionale; 

• nel 2024 la precedente amministrazione comunale aveva convocato in due occasioni i sindaci degli altri 

Comuni del comprensorio, senza ricevere riscontro; 

• l'attuale amministrazione ha riattivato il processo, con una convocazione fissata per il 28 maggio 2026 

dedicata al confronto con gli altri sindaci; 

• Nel frattempo, in sede di confronto istituzionale è stato rappresentato che il Comune di Taranto esercita, 

nella fase transitoria prevista dalla legge regionale, funzioni riconducibili alla gestione del Parco e che 

risultano attivati ruoli tecnico-operativi e funzioni di coordinamento, anche mediante un soggetto incaricato 

che ha espresso pareri in procedimenti amministrativi e autorizzativi relativi alla tutela ambientale e della 

biodiversità. 

Nel corso del confronto e in sede plenaria è emersa una precisazione di carattere giuridico: per poter affermare 

l'esistenza piena dell'Ente Parco occorrono due atti fondamentali — il Piano Parco e il Regolamento con il Piano 

economico — che allo stato attuale non sono stati adottati. In loro assenza, ci si trova in un regime transitorio 

previsto dalla stessa legge regionale, che ha affidato al Comune di Taranto il compito di attivarsi per la creazione del 

consorzio. La legge regionale riconosce dunque sotto il profilo giuridico-formale il Mar Piccolo come parco, ma per 

la sua piena operatività restano necessari sia il consorzio sia i due strumenti di gestione richiamati. 

Nel confronto è emersa la distinzione tra il riconoscimento giuridico-formale del Parco Naturale Regionale del Mar 

Piccolo e la piena operatività della sua governance, subordinata all’attivazione degli strumenti pianificatori e 

organizzativi previsti dalla normativa regionale, con particolare riferimento al consorzio/ente gestore, al Piano del 

Parco, al Regolamento e al Piano economico.  
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Il confronto emerso in plenaria è stato ricondotto nell’ambito del metodo deliberativo adottato dal percorso, 

fondato sulla libera emersione e sul confronto tra contributi istituzionali, tecnico-scientifici e civici, nel rispetto dei 

differenti ruoli e orientati alla costruzione condivisa delle raccomandazioni finali. 

Il coordinamento scientifico ha richiamato il carattere deliberativo del percorso, fondato sulla libera emersione di 

contributi istituzionali, tecnico-scientifici e civici e sul confronto argomentato tra posizioni differenti orientato alla 

costruzione condivisa delle raccomandazioni. 

È stato inoltre evidenziato come la composizione degli organi del Parco dipenda dal coinvolgimento attivo dei 

Comuni limitrofi: pur detenendo ciascuno una quota dell'1%, la loro mancata partecipazione vincola di fatto l'azione 

del Comune capofila. La fase di interlocuzione attualmente in corso con gli altri Comuni del comprensorio è dunque 

indicata come passaggio dirimente per uscire dal regime transitorio. 
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6. Quadro di sintesi — Convergenze e divergenze 

La restituzione plenaria ha consentito di mettere a confronto gli esiti dei due tavoli su tre piani: le convergenze, le 

complementarietà funzionali e i nodi che restano aperti. 

Convergenze 

Su alcuni temi i due tavoli sono giunti, con linguaggi diversi, a posizioni sostanzialmente coincidenti: 

• Necessità di un soggetto unitario di riferimento per il Mar Piccolo. Il Tavolo 1 lo individua nell'Ente Parco 

pienamente operativo e dotato di visione strategica; il Tavolo 2 lo individua nella Comunità Patrimoniale come 

interlocutore civico unitario. I due soggetti non sono alternativi: il primo opera nella governance istituzionale, 

il secondo opera sul versante civico, e insieme costituiscono un'architettura di governance integrata. 

• Legalità come precondizione. Entrambi i tavoli hanno posto la rimozione dell'illegalità (scarichi abusivi, pesca 

illegale, abusivismo edilizio) come passaggio non negoziabile preliminare a qualsiasi azione di valorizzazione. 

• Centralità della conoscenza scientifica e della memoria. Entrambi i tavoli riconoscono nella produzione di 

conoscenza — tecnico-scientifica nel Tavolo 1, storico-patrimoniale nel Tavolo 2 — la base fondante per ogni 

decisione futura. 

• Inerzia istituzionale come problema. Entrambi i tavoli registrano una difficoltà strutturale nell'attivazione dei 

dispositivi istituzionali (Ente Parco, Piano delle Coste, gestione del Centro di Educazione Ambientale), 

problema che non è di natura normativa ma di applicazione. 

Complementarietà 

Su altri temi i due tavoli hanno affrontato lo stesso oggetto da angolature diverse, producendo letture che si 

arricchiscono reciprocamente: 

• Gestione del territorio. Il Tavolo 1 affronta la questione attraverso il prisma della pianificazione strategica e 

degli strumenti gestionali formali; il Tavolo 2 attraverso il prisma della cura informale dei luoghi e della custodia 

partecipata. 

• Stakeholder. Il Tavolo 1 censisce i soggetti economici, istituzionali e tecnici; il Tavolo 2 individua le comunità 

informali, le associazioni e i cittadini singoli. L'unione delle due mappature restituisce un quadro pressoché 

completo del campo. 

• Conflitti d'uso. Il Tavolo 1 li analizza in termini di compatibilità funzionale tra attività produttive e tutela; il 

Tavolo 2 li analizza in termini di accesso ai beni comuni e libertà di fruizione dei percorsi. 

Nodi aperti per il VII Tavolo 

Alcune questioni emerse non sono state risolte in sede di sesto Tavolo e dovranno essere sciolte nella sede 

deliberativa del 26 maggio: 

• La formulazione della raccomandazione relativa alla piena operatività dell’Ente Parco, valutando se limitarsi al 

richiamo dell’attuazione della legge regionale vigente o se includere, in via graduata e subordinata, il 

riferimento agli strumenti sostitutivi previsti dall’ordinamento in caso di inerzia degli enti competenti. 

• Il chiarimento del rapporto tra governance transitoria del Parco, ruoli tecnico-operativi attivati, funzioni di 

coordinamento esercitate e futura configurazione del Consorzio/Ente Parco, anche al fine di garantire 

maggiore trasparenza e comprensibilità del quadro istituzionale. 
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• La scelta del modello organizzativo di attivazione della comunità di cura del Mar Piccolo, chiarendo se 

procedere prioritariamente attraverso il percorso di attivazione di una Comunità Patrimoniale ai sensi della 

Convenzione di Faro, attraverso la costituzione del Comitato esecutivo previsto dalla Carta del Mar Piccolo, 

ovvero mediante forme integrate e complementari tra i due strumenti. 

• Il ruolo e le modalità di relazione della Comunità Patrimoniale rispetto ai futuri assetti di governance del 

Parco/Consorzio una volta operativo, chiarendo il possibile ruolo della prima quale soggetto civico di raccordo, 

consultazione, interfaccia territoriale o collaborazione stabile nei processi di governance del Mar Piccolo. 

• La scelta del sito unico per la candidatura cittadina a «I Luoghi del Cuore» FAI 2026, da definire entro le 

settimane successive al VII Tavolo. 

• Il modello di attivazione progressiva e di gestione del Centro di Educazione Ambientale, anche nella fase 

transitoria precedente alla riqualificazione del sito individuato nell’area del Galeso, da articolare in dialogo con 

l’Amministrazione comunale e con strumenti coerenti con i principi dell’amministrazione condivisa. 

7. Azioni operative verso il VII Tavolo 

Dagli esiti del sesto Tavolo emergono quattro macroblocchi di azione, ordinati per natura dell'intervento e non per 

priorità temporale. I quattro macroblocchi rappresentano altrettante linee di lavoro che il settimo Tavolo è chiamato 

a tradurre in raccomandazioni formali al decisore pubblico. 

Macroblocco A — Consolidamento documentale 

Riguarda le attività interne al percorso partecipativo, necessarie a portare a sintesi il lavoro svolto nei sei tavoli 

precedenti. 

• Sintesi unitaria della People and Connection Map dei due tavoli in un'unica restituzione visuale, da condividere 

con tutti i partecipanti. 

• Stesura del documento di raccomandazioni in formato condiviso e mantenuto aperto ai contributi fino alla 

restituzione del 26 maggio. 

• Aggiornamento della mappa civica interattiva con la classificazione tripartita degli scarichi — scarichi attivi 

autorizzati, anomalie termiche da impianti di messa in sicurezza, scarichi effettivamente abusivi — secondo la 

distinzione tecnica emersa nel Tavolo 1. 

• Trasferimento della piattaforma cartografica civica su dominio istituzionale, in coerenza con la natura formale 

del percorso. 

Macroblocco B — Interlocuzione istituzionale 

Raccoglie le azioni di interpellanza e confronto formale con gli enti competenti, necessarie a dare seguito operativo 

alle istanze emerse. 

• Sollecitazione formale per l'attuazione della legge regionale istitutiva del Parco — adozione del Piano Parco e 

del Regolamento/Piano economico — e per la convocazione operativa dei Comuni consorziati. 

• Richiesta di incontro con i responsabili della redazione del Piano comunale delle Coste, per coordinare i due 

strumenti e accelerarne la conclusione. 

• Apertura di un confronto strutturato con la Soprintendenza sul ruolo di tutela esercitato sull'area. 

• Confronto con il Commissario Straordinario alle Bonifiche sulla compatibilità tra attività agricole e 

zootecniche e i vincoli da diossina. 
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• Convocazione del Sindaco e dell'Assessorato di riferimento per una visita operativa al Mar Piccolo, con focus 

sui nodi infrastrutturali della mitilicoltura. 

 

Macroblocco C — Attivazione civica 

Riunisce le azioni di costruzione della comunità di cura del Mar Piccolo, finalizzate al riconoscimento del bene 

comune e alla sua tutela partecipata. 

• Avvio del percorso di attivazione della Comunità Patrimoniale del Mar Piccolo ai sensi della Convenzione di 

Faro valutando il raccordo con gli strumenti di coordinamento già previsti dalla Carta del Mar Piccolo, anche 

al fine di evitare duplicazioni organizzative e garantire sostenibilità operativa. 

• Coordinamento della candidatura cittadina a «I Luoghi del Cuore» FAI 2026 su un sito unico condiviso, come 

gesto di coesione civica. 

• Promozione di una visita operativa al futuro Centro di Educazione Ambientale e definizione di un percorso di 

attivazione progressiva dello stesso, anche mediante l’individuazione di un immobile temporaneo funzionale 

alle attività iniziali, in attesa della riqualificazione dell’immobile individuato nell’area del Galeso nell’ambito 

del progetto Green Belt, valutando possibili modelli di gestione collaborativa coerenti con i principi 

dell’amministrazione condivisa 

• Estensione del censimento dei beni materiali e immateriali, con raccolta sistematica delle memorie orali sui 

mestieri, sulla storia industriale e sui luoghi del Mar Piccolo. 

• Attivazione di un sistema di citizen science via QR code per le segnalazioni di biodiversità e criticità ambientali, 

sul modello già sperimentato nell'Ecomuseo della Iungiola. 

Macroblocco D — Proposte tecniche specifiche 

Riguarda le proposte di carattere puntuale emerse nel corso del Tavolo, che richiedono approfondimento 

progettuale dedicato. 

• Elaborazione di una proposta tecnica per il sistema di dissuasione acustica delle tartarughe, riservato 

esclusivamente ai mitilicoltori autorizzati e in regola con le concessioni. 

• Predisposizione della proposta tecnica per un secondo punto di sbarco ufficiale nel secondo seno, conforme 

ai requisiti igienico-sanitari della normativa europea, con valutazione delle possibili localizzazioni e dei canali 

di finanziamento (SIAAB, 65° Deposito). 

• Analisi delle cause della mancata piena attuazione della legge regionale sul Parco e valutazione, quale ipotesi 

emersa dal tavolo, degli strumenti giuridici e organizzativi idonei a superare lo stallo amministrativo, incluso 

l’eventuale ricorso ai poteri sostitutivi previsti dall’ordinamento in caso di inerzia degli enti competenti. 

Il VI Tavolo ha confermato la necessità di orientare il VII Tavolo verso raccomandazioni capaci di integrare tutela 
ambientale, governance istituzionale, partecipazione civica, conoscenza scientifica e sostenibilità delle azioni nel 
tempo, nella prospettiva di una governance collaborativa stabile del Mar Piccolo, capace di coniugare conoscenza 
scientifica, responsabilità pubblica e coinvolgimento della comunità. 
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